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Onorevoli Senatori. – Gli obiettivi in ma-
teria di sicurezza stradale dipendono, con di-
versa ma comunque significativa incidenza,
da diversi fattori la cui individuazione con-
sente di delineare le principali linee di inter-
vento della regolazione.

In linea di principio, si può ritenere che i
fattori determinanti in materia di sicurezza
della circolazione siano almeno:

– i comportamenti delle persone;

– la qualità dei veicoli;
– la qualità delle infrastrutture stradali;

– la quantità di veicoli in circolazione
in rapporto alla consistenza delle infrastrut-
ture stradali.

Nel rispetto dell’ordinamento comunitario
e tenendo conto delle prerogative regionali,
le principali linee di intervento della regola-
zione dovranno pertanto riguardare, sotto i
diversi aspetti rilevanti, almeno:

– i conducenti;

– i veicoli;
– le infrastrutture;

– il riequilibrio modale a favore del tra-
sporto per ferrovia, per mare o per via navi-
gabile;

– il trasporto pubblico.

Il presente decreto rappresenta un primo,
urgente intervento su uno dei fattori determi-
nanti in materia di sicurezza stradale, vale a
dire i comportamenti delle persone, con par-
ticolare riferimento ai conducenti.

L’articolo 1 modifica l’articolo 116 del
nuovo codice della strada di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia
di guida senza patente: in particolare la fatti-
specie prevista dal comma 13 – ovvero guida
senza aver conseguito la patente, alla quale
sono già attualmente assimilate nel codice

della strada le ipotesi di guida senza patente
perché revocata o non rinnovata per man-
canza dei requisiti previsti – è stata punita
come fattispecie di rilevanza penale. Fermi
restando gli importi, dunque, la sanzione am-
ministrativa pecuniaria diviene, con la dispo-
sizione in commento, ammenda, e nell’ipo-
tesi di recidiva nel biennio è altresı̀ previsto
l’arresto fino ad un anno. La competenza a
giudicare è riservata al tribunale in composi-
zione monocratica.

L’articolo 2 modifica l’articolo 117 del
nuovo codice della strada di cui al citato de-
creto legislativo n. 285 del 1992 in materia di
limitazioni alla guida.

È stato modificato il comma 1 relativo a
limitazioni alla guida di motocicli, in quanto
ormai superato in ragione del recepimento,
nel nostro ordinamento della normativa co-
munitaria in materia e da ultimo della diret-
tiva 2000/56/CE della Commissione, del 14
settembre 2000 (ad opera del decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti 30
settembre 2003, n. 40T) che aveva introdotto
un accesso graduale alla guida dei motocicli.
L’articolo è stato dunque riformulato sı̀ da
operare come rinvio automatico, ma elastico
nel tempo, alle normative comunitarie in ma-
teria.

Con l’introduzione del comma 2-bis, in
materia di neopatentati, ai quali la patente
sia stata rilasciata a far data dal centottante-
simo giorno dalla data di entrata in vigore
del decreto-legge in esame, è stata introdotta
una ulteriore limitazione alla guida, relativa
alla potenza specifica dei veicoli, riferita
alla tara, che non può essere superiore supe-
riore a 50 kW/t: il termine di centottanta
giorni è stato stimato con riferimento al ter-
mine di validità di un foglio rosa, sicché la
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limitazione de qua sarà da riferirsi a tutti co-
loro che si iscriveranno ad una scuola guida
per il conseguimento di patente di categoria
B a far data dal giorno di entrata in vigore
del decreto-legge in commento. Tale previ-
sione si è resa necessaria al fine di salva-
guardare i diritti quesiti o le legittime aspet-
tative di chi, avendo già conseguito la pa-
tente da non più di tre anni, o essendo in
procinto di conseguirla, avesse già provve-
duto all’acquisto di un veicolo eccedente ri-
spetto ai limiti di potenza specifica suddetta.

Dalla limitazione in commento sono
esclusi i conducenti di veicoli autorizzati ai
sensi dell’articolo 188 del nuovo codice della
strada di cui al citato decreto legislativo
n. 285 del 1992 al servizio di persona inva-
lida, sempre che questa si trovi sul veicolo.

Il comma 3 introduce una previsione af-
fatto nuova in tema di trasporto del minore
su veicoli: modificando l’articolo 170 del co-
dice della strada, si è introdotto il divieto as-
soluto di trasportare minori di quattro anni su
veicoli a due ruote, divieto sanzionato con il
pagamento di una sanzione amministrativa
pecuniaria.

L’articolo 3 modifica l’articolo 142 del ci-
tato codice della strada in materia di velocità
dei veicoli.

L’eccesso di velocità è causa di circa il 13
per cento degli incidenti stradali riconduci-
bili alla condotta del conducente; soprattutto
una velocità esorbitante aggrava le conse-
guenze di tutti gli incidenti, qualunque sia
la causa che li ha determinati.

Inoltre, sulla base dei dati relativi alle vio-
lazioni accertate anche al di fuori del conte-
sto infortunistico, si può osservare che tale
comportamento ha carattere diffuso e genera-
lizzato. L’elevatissima frequenza di tali vio-
lazioni induce a ritenere che le sanzioni pre-
viste e i relativi controlli non rappresentino
per gli utenti della strada efficaci deterrenti.
Si ritiene, pertanto, che solo l’adeguamento
delle sanzioni e il ricorso a moderne tecnolo-

gie di controllo da remoto possano consen-
tire una significativa inversione di tendenza.

Il comma 1 modifica il citato articolo 142
prevedendo un mirato incremento sia delle
sanzioni pecuniarie sia della durata della so-
spensione della patente e una più graduale
modulazione in funzione dell’eccesso di ve-
locità accertato, stabilendo in particolare:

a) la possibilità di impiegare, come
fonti di prova, anche dispositivi che calco-
lano la velocità media su un tratto predeter-
minato, come, peraltro, già accade con gli
strumenti di controllo del pedaggio autostra-
dale;

b) la previsione che le postazioni di
controllo sulla rete stradale per il rileva-
mento della velocità siano ben visibili e pre-
ventivamente segnalate con l’uso di cartelli o
di dispositivi di segnalazione luminosi;

c) la rimodulazione delle fasce di ec-
cesso della velocità oltre il limite consentito
(dalle attuali 3 fasce, si passa a 4 fasce, con
sanzioni più pesanti per le eccedenze supe-
riori a 40 km/h e a 60 km/h rispetto al li-
mite);

d) un significativo incremento della san-
zione accessoria per l’ipotesi di recidiva nel
biennio con il superamento del limite di oltre
40 km/h e la possibilità di revoca della pa-
tente in caso di recidiva nelle violazioni
che determinano il superamento del limite
di oltre 60 Km/h.

Il comma 2 adegua la tabella dei punteggi
allegata all’articolo 126-bis del codice della
strada alle modifiche normative introdotte.

Il comma 3 prevede che i summenzionati
interventi – in specie quelli indicati sub let-
tere a) e b) – siano effettuati senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

L’articolo 4 modifica l’articolo 173 del
codice della strada in materia di uso dei di-
spositivi radiotrasmittenti durante la guida.
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L’articolo 173, comma 2, prevede il
divieto, per il conducente, «di far uso du-
rante la marcia di apparecchi radiotelefonici
ovvero di usare cuffie sonore» ma consente
l’utilizzo di apparecchi a viva voce, o dotati
di auricolare purché il conducente abbia ade-
guate capacità uditive ad entrambe le orec-
chie e purché il loro funzionamento non
debba usare le mani.

Finalità della norma risulta, pertanto, l’in-
nalzamento del livello di attenzione del con-
ducente attraverso il divieto di qualsiasi ap-
parecchio che distragga dalla guida o possa
impegnare anche una sola mano.

Il comportamento di chi utilizza il cellu-
lare durante la guida è molto pericoloso so-
prattutto perché, per comporre il numero,
trovare il numero stesso nella rubrica o leg-
gere eventuali messaggi in arrivo, occorre di-
stogliere l’attenzione dalla strada con effetti
molto gravi. La condotta illecita, peraltro,
nonostante le numerose campagne di preven-
zione e di controllo svolte dalle Forze di po-
lizia non accenna a diminuire di frequenza.

A fronte di tale pericolosità, la vigente
formulazione del citato articolo 173 non pre-
vede un trattamento sanzionatorio adeguato e
realmente dissuasivo.

Il comma 1 dell’articolo 4 del decreto
legge in commento, dunque, adegua le san-
zioni pecuniarie, aumentandone l’importo,
ed introduce la sanzione accessoria della so-
spensione della patente di guida, da uno a tre
mesi, nell’ipotesi di reiterazione nel biennio.

Il comma 2 adegua la tabella dei punteggi
allegata all’articolo 126-bis del codice della
strada alle modifiche normative introdotte.

L’articolo 5 modifica gli articoli 186 e 187
del codice della strada in materia di guida in
stato di ebbrezza alcolica o sotto l’effetto di
stupefacenti.

In Italia, oltre ad un milione di soggetti af-
fetti da alcolismo, vi sono almeno tre milioni
di bevitori eccessivi, la cui età media va ra-
pidamente diminuendo; non meno preoccu-
panti sono i dati relativi all’uso di sostanze

stupefacenti secondo i quali, soprattutto i
più giovani, stanno acquisendo l’abitudine
ad unificare in un solo contesto l’assunzione
di droghe – cocaina soprattutto – e alcool.

La proposta di modifica degli articoli 186
e 187 del codice della strada costituisce una
risposta immediata ed incisiva per contra-
stare il gravissimo fenomeno della guida in
stato di ebbrezza alcolica o sotto l’effetto
di stupefacenti, che secondo stime dell’Orga-
nizzazione mondiale della sanità, dell’Istituto
superiore di sanità e della Società italiana di
alcologia, determina almeno il 30 per cento
degli incidenti gravi che si verificano nel no-
stro paese.

La nuova norma interviene soprattutto sul-
l’impianto sanzionatorio dei reati di guida in
stato di ebbrezza e di alterazione a seguito di
uso di sostanze stupefacenti che non risulta
più adeguato alla reale gravità del fenomeno
e che, perciò, non svolge più un’efficace
azione deterrente. Per avere l’esatta dimen-
sione di tale inadeguatezza, basti pensare
che tali comportamenti, che compromettono
in modo molto grave la sicurezza stradale,
sono oggi puniti dal nostro ordinamento assai
meno pesantemente di chi abbandona un ani-
male sulla strada, anche quando tale condotta
non abbia costituito pericolo per i terzi.

La modifica proposta consente, altresı̀, di
completare e dare maggiore incisività agli in-
terventi normativi precedenti (avvenuti nel
2002 e nel 2003), che avevano previsto la
possibilità di effettuare accertamenti prelimi-
nari a campione su tutti i conducenti e su
conducenti coinvolti in incidenti stradali e
che hanno permesso l’incremento del numero
dei controlli compiuti dalle Forze di polizia.

Il comma 1, lettera a), ridisciplina l’im-
pianto sanzionatorio dell’articolo 186 in
tema di guida in stato di ebbrezza.

Sono previsti tre «gradi di intensità» della
violazione, ai quali corrispondono tre diffe-
renti livelli di sanzioni:

a) guida in stato di ebbrezza con tasso
alcolemico ricompreso tra un valore ecce-
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dente lo 0,5 e non superiore allo 0,8 grammi

per litro (g/l): per tale ipotesi è stata inasprita

la sanzione pecuniaria (l’importo dell’am-

menda, attualmente ricompreso tra euro 258

ed euro 1.032) diventa da euro 500 ad euro

2.000. Confermata la pena dell’arresto fino

a un mese, è stata inasprita altresı̀ la san-

zione amministrativa accessoria della sospen-

sione della patente che, dagli attuali quindici

giorni a tre mesi, diviene da tre a sei mesi;

b) guida in stato di ebbrezza con tasso

alcolemico ricompreso tra un valore ecce-

dente lo 0,8 e non superiore all’1,5 grammi

per litro (g/l): per tale ipotesi – del tutto

nuova, per garantire una maggiore proporzio-

nalità tra condotta illecita e pena – ancor più

grave è la sanzione pecuniaria, prevista da

euro 800 ad euro 3.200. La pena dell’arresto

è prevista fino a tre mesi, e la sanzione am-

ministrativa accessoria della sospensione

della patente da sei mesi ad un anno. Inoltre,

è prevista la possibilità che la pena possa es-

sere sostituita, a richiesta dell’imputato, con

l’obbligo di svolgere un’attività sociale gra-

tuita e continuativa per un periodo da due

a sei mesi, presso strutture sanitarie trauma-

tologiche pubbliche, sı̀ da associare ad una

funzione punitiva della pena anche una di re-

sponsabilizzazione e prevenzione;

c) guida in stato di ebbrezza con tasso

alcolemico superiore all’1,5 grammi per litro

(g/l): per tale ipotesi la sanzione pecuniaria

prevista è da euro 1.500 ad euro 6.000. La

pena dell’arresto è prevista fino a sei mesi,

e la sanzione amministrativa accessoria della

sospensione della patente da uno a due anni,

nonché in alternativa, a richiesta dell’impu-

tato, lo svolgimento di un’attività sociale

gratuita e continuativa presso strutture sanita-

rie traumatologiche pubbliche, per un pe-

riodo da sei mesi ad un anno.

In ogni caso, sub a), b) e c), è disposta la

revoca della patente qualora il reato sia com-

messo da un conducente titolare di patente

professionale, ovvero da titolare di patente

di categoria B nell’ipotesi di recidiva nel
biennio.

Le suddette pene sono raddoppiate quando
il conducente in stato di ebbrezza (di qualun-
que entità) provochi un incidente stradale: è
altresı̀ disposto il fermo amministrativo del
veicolo coinvolto nell’incidente per novanta
giorni, a meno che il veicolo stesso non ap-
partenga a persona estranea al reato.

La competenza a giudicare di tali reati è
riservata al tribunale in composizione mono-
cratica e – in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 445 del codice di procedura pe-
nale – anche in caso di patteggiamento, è
fatta salva l’applicazione delle sanzioni ac-
cessorie.

La lettera b) dell’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge in commento, prevede la possi-
bilità per gli agenti di polizia stradale di di-
sporre il ritiro della patente di guida quando
gli accertamenti preliminari di cui al comma
3 dell’articolo 186 in commento abbiano
dato esito positivo, ma non sia prontamente
disponibile l’esito degli accertamenti di cui
ai commi 4 e 5 dello stesso articolo, e vi
siano tuttavia fondati motivi di ritenere che
il conducente si trovi in stato di alterazione
dovuto all’assunzione di alcool: tale ritiro
può essere disposto fino all’esito degli accer-
tamenti, e comunque per non più di dieci
giorni.

In tema di rifiuto di sottoporsi all’accerta-
mento finalizzato alla verifica dell’eventuale
stato di ebbrezza, con la lettera c) del
comma 1 dell’articolo 5 in commento, si è
introdotta una depenalizzazione, perché l’al-
larme sociale prodotto da tale condotta è
molto più ridotto rispetto a quello del reato
di guida in stato di ebbrezza con il quale, pe-
raltro, l’illecito rifiuto può comunque con-
correre se lo stato di alterazione è cosı̀ evi-
dente da essere accertato anche senza l’ausi-
lio di strumenti.

Conformemente ai princı̀pi ispiratori di
analoghi interventi di depenalizzazione, che
mirano a limitare la rilevanza penale alle
sole violazioni connotate da reale gravità,
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trasformando in illeciti amministrativi quelle
inidonee a ledere beni costituzionalmente si-
gnificativi o socialmente rilevanti, la depena-
lizzazione prefigurata appare destinata a de-
terminare significativi effetti deflattivi.

Nel rinunciare alla minaccia della pena, si
è ritenuto comunque necessario costruire un
sistema amministrativo dotato di reale effica-
cia dissuasiva, valorizzando, a tal fine, lo
strumento delle sanzioni accessorie e confe-
rendo alla sanzione amministrativa pecunia-
ria un elevato ammontare tale da renderla
adeguatamente proporzionata all’illecito, an-
che allo scopo di evitare che, attraverso
tale condotta, i conducenti possano eludere
gli effetti delle altre disposizioni ed agevol-
mente sottrarsi al rigore delle sanzioni penali
per i reati di guida in stato di ebbrezza di cui
all’articolo 186 del codice della strada.

Perciò, accanto alla sanzione pecuniaria da
euro 2.500 a euro 10.000, che diviene da
euro 3.000 a euro 12.000, se tale fattispecie
si concretizza in occasione di un incidente
stradale, si è prevista l’applicazione della so-
spensione della patente per un periodo da sei
mesi a due anni e del fermo amministrativo
del veicolo per centottanta giorni. La reitera-
zione nel biennio della condotta in esame
comporta la revoca della patente.

Le lettere d) ed e) modificano rispettiva-
mente i commi 8 e 9 dell’attuale articolo
186, sı̀ da includervi un richiamo anche
alle disposizioni di cui al comma 2-bis di
nuova introduzione e da prevedere che –
qualora risulti all’esito degli accertamenti
un tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l – il
prefetto disponga la sospensione della pa-
tente fino all’esito della visita medica ai
sensi dell’articolo 119 del codice, per la ve-
rifica della sussistenza dei requisiti di ido-
neità fisica.

In parallelo con le modifiche apportate al-
l’articolo 186, il comma 2, lettera a), dell’ar-
ticolo 5 in esame riscrive parte dell’articolo
187 del codice della strada.

Chi guida in stato di alterazione psico-fi-

sica dopo aver assunto sostanze stupefacenti

o psicotrope è punito con l’ammenda da

euro 1.000 a euro 4.000 (contro la previsione

attuale di ammenda da euro 258 a euro

1.032), l’arresto fino a tre mesi. Inoltre, è

prevista la possibilità che la pena possa es-

sere sostituita, a richiesta dell’imputato, con

l’obbligo di svolgere un’attività sociale gra-

tuita e continuativa per un periodo da tre a

sei mesi, presso strutture sanitarie traumato-

logiche pubbliche. All’accertamento del

reato consegue in ogni caso la sanzione am-

ministrativa accessoria della sospensione

della patente da sei mesi ad un anno (attual-

mente da quindici giorni a tre mesi). Di con-

seguenza è abrogato il comma 7, che attual-

mente dettava le sanzioni.

Analogamente è prevista la revoca qualora

il conducente sia titolare di patente profes-

sionale, o nell’ipotesi di recidiva nel biennio

da parte di titolare di patente di guida di ca-

tegoria B.

Allo stesso modo le sanzioni sono raddop-

piate qualora il conducente alla guida in

stato di alterazione psicofisica provochi un

incidente.

La competenza a giudicare anche di tale

reato è riservata al tribunale in composizione

monocratica.

È anche in questo caso prevista la possibi-

lità per gli agenti di polizia stradale di di-

sporre il ritiro della patente di guida quando

i preliminari accertamenti di cui al comma 2

dell’articolo 187 in commento abbiano dato

esito positivo, ma non sia prontamente dispo-

nibile l’esito degli accertamenti di cui ai

commi 3, 4 e 5 dello stesso articolo, e vi

siano tuttavia fondati motivi di ritenere che

il conducente si trovi in stato di alterazione

psicofisica dovuto all’assunzione di sostanze

stupefacenti o psicotrope: tale ritiro può es-

sere disposto fino all’esito degli accerta-

menti, e comunque per non più di dieci

giorni.
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Il rifiuto di sottoporsi all’accertamento è
disciplinato come già disposto in materia di
guida in stato di ebbrezza.

L’articolo 6 introduce disposizioni volte a
promuovere la consapevolezza dei rischi di
incidenti stradali in caso di guida in stato
di ebbrezza.

Il comma 1, modificando l’articolo 230 in
materia di educazione stradale, espressa-
mente prevede che tra le materia finalizzate
alla formazione dei giovani in tema di com-
portamento stradale e sicurezza del traffico e
della circolazione sia fatta menzione dell’in-
formazione sui rischi conseguenti all’assun-
zione di sostanze psicotrope, stupefacenti e
di bevande alcoliche.

Il comma 2 introduce un obbligo per i ti-
tolari e i gestori di locali ove si svolgano,
con qualsiasi modalità e in qualsiasi orario,
spettacoli o altre forme di intrattenimento,
unitamente all’attività di vendita e di sommi-
nistrazione di bevande alcoliche: essi do-

vranno esporre delle tabelle che indichino i
sintomi correlati a diversi gradi di concentra-
zione di alcool nel sangue, nonché le quan-
tità delle bevande alcoliche più comuni che
fanno superare i limiti previsti per la guida
in stato di ebbrezza.

L’articolo 7 contiene una norma transitoria
che estende l’applicazione delle sanzioni am-
ministrative – introdotte con il presente de-
creto-legge in sostituzione di sanzioni penali
– anche alle violazioni commesse prima
della data di entrata in vigore del provvedi-
mento, a condizione che il procedimento pe-
nale per la stessa violazione non sia stato de-
finito con sentenza o decreto penale irrevo-
cabili.

Dal presente provvedimento non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato e pertanto non è stata redatta re-
lazione tenica.
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Allegato

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1992, n. 285

Nuovo codice della strada

... Omissis ...

Art. 116. - (Patente, certificato di abilitazione professionale per la
guida di motoveicoli e autoveicoli e certificato di idoneità alla guida di

ciclomotori). – 1. Non si possono guidare autoveicoli e motoveicoli senza
aver conseguito la patente di guida rilasciata dal competente ufficio del
Dipartimento per i trasporti terrestri.

1-bis. Per guidare un ciclomotore il minore di età che abbia compiuto
14 anni deve conseguire il certificato di idoneità alla guida, rilasciato dal
competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri, a seguito di
specifico corso con prova finale, organizzato secondo le modalità di cui
al comma 11-bis.

1-ter. A decorrere dal 1º ottobre 2005 l’obbligo di conseguire il cer-
tificato di idoneità alla guida di ciclomotori è esteso a coloro che com-
piano la maggiore età a partire dalla medesima data e che non siano tito-
lari di patente di guida; coloro che, titolari di patente di guida, hanno
avuto la patente sospesa per l’infrazione di cui all’articolo 142, comma
9, mantengono il diritto alla guida del ciclomotore; coloro che al 30 set-
tembre 2005 abbiano compiuto la maggiore età conseguono il certificato
di idoneità alla guida di ciclomotori, previa presentazione di domanda
al competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri, corredata
da certificazione medica che attesti il possesso dei requisiti fisici e psi-
chici e dall’attestazione di frequenza ad un corso di formazione presso
un’autoscuola, tenuto secondo le disposizioni del decreto di cui all’ultimo
periodo del comma 11-bis.

1-quater. I requisiti fisici e psichici richiesti per la guida dei ciclomo-
tori sono quelli prescritti per la patente di categoria A, ivi compresa quella
speciale. Fino alla data del 1º gennaio 2008 la certificazione potrà essere
limitata all’esistenza di condizioni psico-fisiche di principio non ostative
all’uso del ciclomotore, eseguita dal medico di medicina generale.

1-quinquies. Non possono conseguire il certificato di idoneità alla
guida di ciclomotori i conducenti già muniti di patente di guida; i titolari
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di certificato di idoneità alla guida di ciclomotori sono tenuti a restituirlo
ad uno dei competenti uffici del Dipartimento per i trasporti terrestri al-
l’atto del conseguimento di una patente.

2. Per sostenere gli esami di idoneità per la patente di guida occorre
presentare apposita domanda al competente ufficio del Dipartimento per i
trasporti terrestri ed essere in possesso dei requisiti fisici e psichici pre-
scritti. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con decreti dirigen-
ziali, stabilisce il procedimento per il rilascio, l’aggiornamento e il dupli-
cato, attraverso il proprio sistema informatico, delle patenti di guida, dei
certificati di idoneità alla guida e dei certificati di abilitazione professio-
nale, con l’obiettivo della massima semplificazione amministrativa, anche
con il coinvolgimento dei medici di cui all’articolo 119, dei comuni, delle
autoscuole di cui all’articolo 123 e dei soggetti di cui alla legge 8 agosto
1991, n. 264.

3. La patente di guida, conforme al modello comunitario, si distingue
nelle seguenti categorie ed abilita alla guida dei veicoli indicati per le ri-
spettive categorie:

A – Motoveicoli di massa complessiva sino a 1,3 t;

B – Motoveicoli, esclusi i motocicli, autoveicoli di massa comples-
siva non superiore a 3,5 t e il cui numero di posti a sedere, escluso quello
del conducente, non è superiore a otto, anche se trainanti un rimorchio
leggero ovvero un rimorchio che non ecceda la massa a vuoto del veicolo
trainante e non comporti una massa complessiva totale a pieno carico per i
due veicoli superiore a 3,5 t;

C – Autoveicoli, di massa complessiva a pieno carico superiore a
3,5 t, anche se trainanti un rimorchio leggero, esclusi quelli per la cui
guida è richiesta la patente della categoria D;

D – Autobus ed altri autoveicoli destinati al trasporto di persone il
cui numero di posti a sedere, escluso quello del conducente, è superiore a
otto, anche se trainanti un rimorchio leggero;

E – Autoveicoli per la cui guida è richiesta la patente delle cate-
gorie B, C e D, per ciascuna delle quali il conducente sia abilitato, quando
trainano un rimorchio che non rientra in quelli indicati per ciascuna delle
precedenti categorie; autoarticolati destinati al trasporto di persone e auto-
snodati, purché il conducente sia abilitato alla guida di autoveicoli per i
quali è richiesta la patente della categoria D; altri autoarticolati, purché
il conducente sia abilitato alla guida degli autoveicoli per i quali è richie-
sta la patente della categoria C.

4. I rimorchi leggeri sono quelli di massa complessiva a pieno carico
fino a 0,75 t.

5. I mutilati ed i minorati fisici, anche se affetti da più minorazioni,
possono ottenere la patente speciale delle categorie A, B, C e D anche se
alla guida di veicoli trainanti un rimorchio leggero. Le suddette patenti
possono essere limitate alla guida di veicoli di particolari tipi e caratteri-
stiche, nonché con determinate prescrizioni in relazione all’esito degli ac-
certamenti di cui all’art. 119, comma 4. Le limitazioni devono essere ri-
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portate sulla patente e devono precisare quale protesi sia prescritta, ove
ricorra, e/o quale tipo di adattamento sia richiesto sul veicolo. Essi non
possono guidare i veicoli in servizio di piazza o di noleggio con condu-
cente per trasporto di persone o in servizio di linea, le autoambulanze,
nonché i veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose. Fanno eccezione
le autovetture, i tricicli ed i quadricicli in servizio di piazza o di noleggio
con conducente per il trasporto di persone, qualora ricorrano le condizioni
per il rilascio del certificato di abilitazione professionale ai conducenti
muniti della patente di guida di categoria B, C e D speciale, di cui al
comma 8-bis.

6. Possono essere abilitati alla guida di autoveicoli per i quali è ri-
chiesta la patente delle categorie C e D solo coloro che già lo siano per
autoveicoli e motoveicoli per la cui guida è richiesta la patente della ca-
tegoria B, rispettivamente da sei e da dodici mesi.

7. La validità della patente può essere estesa dal competente ufficio
del Dipartimento per i trasporti terrestri, previo accertamento dei requisiti
fisici e psichici ed esame integrativo, a categorie di veicoli diversi.

8. I titolari di patente di categoria A, B e C, per guidare tricicli, qua-
dricicli ed autovetture in servizio di noleggio con conducente e taxi, i ti-
tolari di patente di categoria C e di patente di categoria E, correlata con
patente di categoria C, di età inferiore agli anni ventuno per la guida di
autoveicoli adibiti al trasporto di cose di cui all’art. 115, comma 1, lettera
d), numero 3), i titolari di patente della categoria D e di patente di cate-
goria E, correlata con patente di categoria D, per guidare autobus, auto-
treni ed autosnodati adibiti al trasporto di persone in servizio di linea o
di noleggio con conducente o per trasporto di scolari, devono conseguire
un certificato di abilitazione professionale rilasciato dal competente ufficio
del Dipartimento per i trasporti terrestri sulla base dei requisiti, delle mo-
dalità e dei programmi di esami stabiliti nel regolamento.

8-bis. Il certificato di cui al comma 8 può essere rilasciato a mutilati
o a minorati fisici che siano in possesso di patente di categoria B, C e D
speciale e siano stati riconosciuti idonei alla conduzione di taxi e di auto-
vetture adibite a noleggio, con specifica certificazione rilasciata dalla
commissione medica locale in base alle indicazioni fornite dal comitato
tecnico, a norma dell’articolo 119, comma 10.

9. Nei casi previsti dagli accordi internazionali cui l’Italia abbia ade-
rito, per la guida di veicoli adibiti a determinati trasporti professionali, i
titolari di patente di guida valida per la prescritta categoria devono inoltre
conseguire il relativo certificato di abilitazione, idoneità, capacità o forma-
zione professionale, rilasciato dal competente ufficio del Dipartimento per
i trasporti terrestri. Tali certificati non possono essere rilasciati ai mutilati
e ai minorati fisici.

10. Nel regolamento, in relazione a quanto disposto al riguardo nella
normativa internazionale, saranno stabiliti i tipi dei certificati professionali
di cui al comma 9 nonché i requisiti, le modalità e i programmi d’esame
per il loro conseguimento. Nello stesso regolamento saranno indicati il
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modello e le relative caratteristiche della patente di guida, anche ai fini di
evitare rischi di falsificazione.

11. L’annotazione del trasferimento di residenza da uno ad un altro
comune o il cambiamento di abitazione nell’àmbito dello stesso comune,
viene effettuata dal competente ufficio centrale del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, che trasmette per posta, alla nuova residenza del titolare
della patente di guida, un tagliando di convalida da apporre sulla mede-
sima patente di guida. A tal fine, i comuni devono trasmettere al suddetto
ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri, per via tele-
matica o su supporto magnetico secondo i tracciati record prescritti del Di-
partimento per i trasporti terrestri, notizia dell’avvenuto trasferimento di
residenza, nel termine di un mese decorrente dalla data di registrazione
della variazione anagrafica. Gli ufficiali di anagrafe che ricevono la comu-
nicazione del trasferimento di residenza senza che sia stata ad essi dimo-
strata, previa consegna delle attestazioni, l’avvenuta effettuazione dei ver-
samenti degli importi dovuti ai sensi della legge 1º dicembre 1986, n. 870,
per la certificazione della variazione di residenza, ovvero senza che sia
stato ad essi contestualmente dichiarato che il soggetto trasferito non è ti-
tolare di patente di guida, sono responsabili in solido dell’omesso paga-
mento.

11-bis. Gli aspiranti al conseguimento del certificato di cui al comma
1-bis possono frequentare appositi corsi organizzati dalle autoscuole. In tal
caso, il rilascio del certificato è subordinato ad un esame finale svolto da
un funzionario esaminatore del Dipartimento per i trasporti terrestri. I gio-
vani che frequentano istituzioni statali e non statali di istruzione seconda-
ria possono partecipare ai corsi organizzati gratuitamente all’interno della
scuola, nell’àmbito dell’autonomia scolastica. Ai fini dell’organizzazione
dei corsi, le istituzioni scolastiche possono stipulare, anche sulla base di
intese sottoscritte dalle province e dai competenti uffici del Dipartimento
per i trasporti terrestri, apposite convenzioni a titolo gratuito con comuni,
autoscuole, istituzioni ed associazioni pubbliche e private impegnate in at-
tività collegate alla circolazione stradale. I corsi sono tenuti prevalente-
mente da personale insegnante delle autoscuole. La prova finale dei corsi
organizzati in àmbito scolastico è espletata da un funzionario esaminatore
del Dipartimento per i trasporti terrestri e dall’operatore responsabile della
gestione dei corsi. Ai fini della copertura dei costi di organizzazione dei
corsi tenuti presso le istituzioni scolastiche, al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca sono assegnati i proventi delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie nella misura prevista dall’articolo 208, comma 2,
lettera c). Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, stabilisce, con proprio de-
creto, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, le direttive, le modalità, i programmi dei corsi e delle
relative prove, sulla base della normativa comunitaria.

12. Chiunque, avendo la materiale disponibilità di un veicolo, lo af-
fida o ne consenta la guida a persona che non abbia conseguito la patente
di guida, il certificato di idoneità di cui ai commi 1-bis e 1-ter o il certi-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1772– 13 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ficato di abilitazione professionale, se prescritto, è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 370 a euro 1.485.

13. Chiunque guida autoveicoli o motoveicoli senza aver conseguito
la patente di guida è punito con la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 2.338 a euro 9.357; la stessa sanzione si applica ai
conducenti che guidano senza patente perché revocata o non rinnovata per
mancanza dei requisiti previsti dal presente codice.

13-bis. I conducenti di cui ai commi 1-bis e 1-ter che, non muniti di
patente, guidano ciclomotori senza aver conseguito il certificato di ido-
neità di cui al comma 11-bis sono soggetti alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 516 a euro 2.065.

14. [Chiunque, pur avendo sostenuto con esito favorevole gli esami di
cui all’art. 121, guida senza essere munito della patente è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 35 euro a 143
euro. Ove ricorrano i motivi ostativi al rilascio della patente di cui all’ar-
ticolo 120, si applica quanto disposto dal comma 13].

15. Parimenti chiunque guida autoveicoli o motoveicoli essendo mu-
nito della patente di guida ma non del certificato di abilitazione professio-
nale o della carta di qualificazione del conducente, quando prescritti, o di
apposita dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal competente ufficio del Di-
partimento per i trasporti terrestri, ove non sia stato possibile provvedere,
nei dieci giorni successivi all’esame, alla predisposizione del certificato di
abilitazione o alla carta di qualificazione, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 148 a euro 594.

16. [Il titolare di patente di guida che omette di far annotare il trasfe-
rimento nel termine stabilito è soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da lire cinquantamila a lire duecentomila].

17. Le violazioni delle disposizioni di cui ai commi 13-bis e 15 im-
portano la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo per
giorni sessanta, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

18. Alle violazioni di cui al comma 13 consegue la sanzione acces-
soria del fermo amministrativo del veicolo per un periodo di tre mesi, o in
caso di reiterazione delle violazioni, la sanzione accessoria della confisca
amministrativa del veicolo. Quando non è possibile disporre il fermo am-
ministrativo o la confisca del veicolo, si applica la sanzione accessoria
della sospensione della patente di guida eventualmente posseduta per un
periodo da tre a dodici mesi. Si osservano le norme di cui al capo I, se-
zione II, del titolo VI.

Art. 117. - (Limitazioni nella guida). – 1. Al titolare di patente ita-
liana, per i tre anni successivi alla data del conseguimento della patente
stessa e comunque prima di aver raggiunto l’età di venti anni, non è con-
sentita la guida di motocicli di potenza superiore a 25 kW e/o di potenza
specifica, riferita alla tara, superiore a 0,16 kW/kg.
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2. Per i primi tre anni dal conseguimento della patente di categoria B
non è consentito il superamento della velocità di 100 km/h per le auto-
strade e di 90 km/h per le strade extraurbane principali.

3. Nel regolamento saranno stabilite le modalità per l’indicazione
sulla carta di circolazione dei limiti di cui ai commi 1 e 2. Analogamente
sono stabilite norme per i veicoli in circolazione alla data di entrata in vi-
gore del presente codice.

4. Le limitazioni alla guida e alla velocità sono automatiche e decor-
rono dalla data di superamento dell’esame di cui all’articolo 121. [Le pre-
dette limitazioni non si applicano nel caso in cui la patente italiana sia ot-
tenuta per conversione di una patente rilasciata da uno Stato membro delle
Comunità europee].

5. Il titolare di patente di guida italiana che nei primi tre anni dal
conseguimento della patente e comunque prima di aver raggiunto l’età
di venti anni, circola oltrepassando i limiti di guida e di velocità di cui
al presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 74 a euro 296. La violazione importa la sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della validità della patente da
due ad otto mesi, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

... Omissis ...

Art. 126-bis. - (Patente a punti). – 1. All’atto del rilascio della pa-
tente viene attribuito un punteggio di venti punti. Tale punteggio, annotato
nell’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida di cui agli articoli 225 e
226, subisce decurtazioni, nella misura indicata nella tabella allegata, a se-
guito della comunicazione all’anagrafe di cui sopra della violazione di una
delle norme per le quali è prevista la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente ovvero di una tra le norme di comporta-
mento di cui al titolo V, indicate nella tabella medesima. L’indicazione
del punteggio relativo ad ogni violazione deve risultare dal verbale di con-
testazione.

1-bis. Qualora vengano accertate contemporaneamente più violazioni
delle norme di cui al comma 1 possono essere decurtati un massimo di
quindici punti. Le disposizioni del presente comma non si applicano nei
casi in cui è prevista la sospensione o la revoca della patente.

2. L’organo da cui dipende l’agente che ha accertato la violazione
che comporta la perdita di punteggio, ne dà notizia, entro trenta giorni
dalla definizione della contestazione effettuata, all’anagrafe nazionale de-
gli abilitati alla guida. La contestazione si intende definita quando sia av-
venuto il pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria o siano con-
clusi i procedimenti dei ricorsi amministrativi e giurisdizionali ammessi
ovvero siano decorsi i termini per la proposizione dei medesimi. Il pre-
detto termine di trenta giorni decorre dalla conoscenza da parte dell’or-
gano di polizia dell’avvenuto pagamento della sanzione, della scadenza
del termine per la proposizione dei ricorsi, ovvero dalla conoscenza dell’e-
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sito dei ricorsi medesimi. La comunicazione deve essere effettuata a ca-
rico del conducente quale responsabile della violazione; nel caso di man-
cata identificazione di questi, il proprietario del veicolo, ovvero altro ob-
bligato in solido ai sensi dell’articolo 196, deve fornire all’organo di po-
lizia che procede, entro sessanta giorni dalla data di notifica del verbale di
contestazione, i dati personali e della patente del conducente al momento
della commessa violazione. Se il proprietario del veicolo risulta una per-
sona giuridica, il suo legale rappresentante o un suo delegato è tenuto a
fornire gli stessi dati, entro lo stesso termine, all’organo di polizia che
procede. Il proprietario del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai
sensi dell’articolo 196, sia esso persona fisica o giuridica, che omette,
senza giustificato e documentato motivo, di fornirli è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da euro 250 a euro
1.000. La comunicazione al Dipartimento per i trasporti terrestri avviene
per via telematica.

3. Ogni variazione di punteggio è comunicata agli interessati dall’a-
nagrafe nazionale degli abilitati alla guida. Ciascun conducente può con-
trollare in tempo reale lo stato della propria patente con le modalità indi-
cate dal Dipartimento per i trasporti terrestri.

4. Fatti salvi i casi previsti dal comma 5 e purché il punteggio non
sia esaurito, la frequenza ai corsi di aggiornamento, organizzati dalle auto-
scuole ovvero da soggetti pubblici o privati a ciò autorizzati dal Diparti-
mento per i trasporti terrestri, consente di riacquistare sei punti. Per i ti-
tolari di certificato di abilitazione professionale e unitamente di patente
B, C, C+E, D, D+E, la frequenza di specifici corsi di aggiornamento con-
sente di recuperare 9 punti. A tale fine, l’attestato di frequenza al corso
deve essere trasmesso all’ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri
competente per territorio, per l’aggiornamento dell’anagrafe nazionale da-
gli abilitati alla guida. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti sono stabiliti i criteri per il rilascio dell’autorizzazione, i pro-
grammi e le modalità di svolgimento dei corsi di aggiornamento.

5. Salvo il caso di perdita totale del punteggio di cui al comma 6, la
mancanza, per il periodo di due anni, di violazioni di una norma di com-
portamento da cui derivi la decurtazione del punteggio, determina l’attri-
buzione del completo punteggio iniziale, entro il limite dei venti punti. Per
i titolari di patente con almeno venti punti, la mancanza, per il periodo di
due anni, della violazione di una norma di comportamento da cui derivi la
decurtazione del punteggio, determina l’attribuzione di un credito di due
punti, fino a un massimo di dieci punti.

6. Alla perdita totale del punteggio, il titolare della patente deve sot-
toporsi all’esame di idoneità tecnica di cui all’articolo 128. A tale fine,
l’ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri competente per territorio,
su comunicazione dell’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida, di-
spone la revisione della patente di guida. Il relativo provvedimento, noti-
ficato secondo le procedure di cui all’articolo 201, comma 3, è atto defi-
nitivo. Qualora il titolare della patente non si sottoponga ai predetti accer-
tamenti entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento di revisione, la
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patente di guida è sospesa a tempo indeterminato, con atto definitivo, dal
competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri. Il provvedi-
mento di sospensione è notificato al titolare della patente a cura degli or-
gani di polizia stradale di cui all’articolo 12, che provvedono al ritiro ed
alla conservazione del documento.

Tabella dei punteggi previsti all’art. 126-bis

Norma
violata Punti

Art. 141 Comma 8 5

Comma 9, terzo periodo 10

Art. 142 Comma 8 2

Comma 9 10

Art. 143 Comma 11 4

Comma 12 10

Comma 13, con riferimento al comma 5 4

Art. 145 Comma 5 6

Comma 10, con riferimento ai commi 2,
3, 4, 6, 7, 8 e 9 5

Art. 146 Comma 2, ad eccezione dei segnali stra-
dali di divieto di sosta e fermata 2

Comma 3 6

Art. 147 Comma 5 6

Art. 148 Comma 15, con riferimento al comma 2 3

Comma 15, con riferimento al comma 3 5

Comma 15, con riferimento al comma 8 2

Comma 16, terzo periodo 10

Art. 149 Comma 4 3

Comma 5, secondo periodo 5

Comma 6 8

Art. 150 Comma 5, con riferimento all’articolo
149, comma 5 5

Comma 5, con riferimento all’articolo
149, comma 6 8

Art. 152 Comma 3 1

Art. 153 Comma 10 3

Comma 11 1

Art. 154 Comma 7 8

Comma 8 2

Art. 158 Comma 2, lettere d), g) e h) 2

Art. 161 Commi 1 e 3 2

Comma 2 4

Art. 162 Comma 5 2
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Norma
violata Punti

Art. 164 Comma 8 3

Art. 165 Comma 3 2

Art. 167 Commi 2, 5 e 6, con riferimento a:

a) eccedenza non superiore a 1t 1

b) eccedenza non superiore a 2t 2

c) eccedenza non superiore a 3t 3

d) eccedenza superiore a 3t 4

Commi 3, 5 e 6, con riferimento a:

a) eccedenza non superiore al 10 per
cento 1

b) eccedenza non superiore al 20 per
cento 2

c) eccedenza non superiore al 30 per
cento 3

d) eccedenza superiore al 30 per cento 4

Comma 7 3

Art. 168 Comma 7 4

Comma 8 10

Comma 9 10

Comma 9 -bis 2

Art. 169 Comma 8 4

Comma 9 2

Comma 10 1

Art. 170 Comma 6 1

Art. 171 Comma 2 5

Art. 172 Commi 10 e 11 5

Art. 173 Comma 3 5

Art. 174 Comma 4 2

Comma 5 2

Comma 7 1

Art. 175 Comma 13 4

Comma 14, con riferimento al comma 7,
lettera a) 2

Comma 16 2

Art. 176 Comma 19 10

Comma 20, con riferimento al comma 1,
lettera b) 10

Comma 20, con riferimento al comma 1,
lettere c) e d) 10

Comma 21 2

Art. 177 Comma 5 2

Art. 178 Comma 3 2

Comma 4 1
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Norma
violata Punti

Art. 179 Commi 2 e 2 -bis 10

Art. 186 Commi 2 e 7 10

Art. 187 Commi 7 e 8 10

Art. 189 Comma 5, primo periodo 4

Comma 5, secondo periodo 10

Comma 6 10

Comma 9 2

Art. 191 Comma 1 5

Comma 2 2

Comma 3 5

Comma 4 3

Art. 192 Comma 6 3

Comma 7 10

Per le patenti rilasciate successivamente al 1º ottobre 2003 a soggetti
che non siano già titolari di altra patente di categoria B o superiore, i punti
riportati nella presente tabella, per ogni singola violazione, sono raddop-
piati qualora le violazioni siano commesse entro i primi tre anni dal
rilascio.

... Omissis ...

Art. 142. - (Limiti di velocità). – 1. Ai fini della sicurezza della cir-
colazione e della tutela della vita umana la velocità massima non può su-
perare i 130 km/h per le autostrade, i 110 km/h per le strade extraurbane
principali, i 90 km/h per le strade extraurbane secondarie e per le strade
extraurbane locali, ed i 50 km/h per le strade nei centri abitati, con la pos-
sibilità di elevare tale limite fino ad un massimo di 70 km/h per le strade
urbane le cui caratteristiche costruttive e funzionali lo consentano, previa
installazione degli appositi segnali. Sulle autostrade a tre corsie più corsia
di emergenza per ogni senso di marcia, gli enti proprietari o concessionari
possono elevare il limite massimo di velocità fino a 150 km/h sulla base
delle caratteristiche progettuali ed effettive del tracciato, previa installa-
zione degli appositi segnali, sempreché lo consentano l’intensità del traf-
fico, le condizioni atmosferiche prevalenti ed i dati di incidentalità dell’ul-
timo quinquennio. In caso di precipitazioni atmosferiche di qualsiasi na-
tura, la velocità massima non può superare i 110 km/h per le autostrade
ed i 90 km/h per le strade extraurbane principali.

2. Entro i limiti massimi suddetti, gli enti proprietari della strada pos-
sono fissare, provvedendo anche alla relativa segnalazione, limiti di velo-
cità minimi e limiti di velocità massimi, diversi da quelli fissati al comma



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1772– 19 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

1, in determinate strade e tratti di strada quando l’applicazione al caso
concreto dei criteri indicati nel comma 1 renda opportuna la determina-
zione di limiti diversi, seguendo le direttive che saranno impartite dal Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti. Gli enti proprietari della strada
hanno l’obbligo di adeguare tempestivamente i limiti di velocità al venir
meno delle cause che hanno indotto a disporre limiti particolari. Il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti può modificare i provvedimenti
presi dagli enti proprietari della strada, quando siano contrari alle proprie
direttive e comunque contrastanti con i criteri di cui al comma 1. Lo
stesso Ministro può anche disporre l’imposizione di limiti, ove non vi ab-
bia provveduto l’ente proprietario; in caso di mancato adempimento, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può procedere direttamente
alla esecuzione delle opere necessarie, con diritto di rivalsa nei confronti
dell’ente proprietario.

3. Le seguenti categorie di veicoli non possono superare le velocità
sottoindicate:

a) ciclomotori: 45 km/h;

b) autoveicoli o motoveicoli utilizzati per il trasporto delle merci
pericolose rientranti nella classe 1 figurante in allegato all’accordo di
cui all’articolo 168, comma 1, quando viaggiano carichi: 50 km/h fuori
dei centri abitati; 30 km/h nei centri abitati;

c) macchine agricole e macchine operatrici: 40 km/h se montati su
pneumatici o su altri sistemi equipollenti; 15 km/h in tutti gli altri casi;

d) quadricicli: 80 km/h fuori dei centri abitati;

e) treni costituiti da un autoveicolo e da un rimorchio di cui alle
lettere h), i) e l) dell’art. 54, comma 1: 70 km/h fuori dei centri abitati;
80 km/h sulle autostrade;

f) autobus e filobus di massa complessiva a pieno carico superiore
a 8 t: 80 km/h fuori dei centri abitati; 100 km/h sulle autostrade;

g) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri usi, di massa
complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t e fino a 12 t: 80 km/h fuori
dei centri abitati; 100 km/h sulle autostrade;

h) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri usi, di massa
complessiva a pieno carico superiore a 12 t: 70 km/h fuori dei centri abi-
tati; 80 km/h sulle autostrade;

i) autocarri di massa complessiva a pieno carico superiore a 5 t se
adoperati per il trasporto di persone ai sensi dell’art. 82, comma 6: 70 km/
h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle autostrade;

l) mezzi d’opera quando viaggiano a pieno carico: 40 km/h nei
centri abitati; 60 km/h fuori dei centri abitati.

4. Nella parte posteriore dei veicoli di cui al comma 3, ad eccezione
di quelli di cui alle lettere a) e b), devono essere indicate le velocità mas-
sime consentite. Qualora si tratti di complessi di veicoli, l’indicazione del
limite va riportata sui rimorchi ovvero sui semirimorchi. Sono comunque
esclusi da tale obbligo gli autoveicoli militari ricompresi nelle lettere c),
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g), h) ed i) del comma 3, quando siano in dotazione alle Forze armate,
ovvero ai Corpi ed organismi indicati nell’articolo 138, comma 11.

5. In tutti i casi nei quali sono fissati limiti di velocità restano fermi
gli obblighi stabiliti dall’art. 141.

6. Per la determinazione dell’osservanza dei limiti di velocità sono
considerate fonti di prova le risultanze di apparecchiature debitamente
omologate, nonché le registrazioni del cronotachigrafo e i documenti rela-
tivi ai percorsi autostradali, come precisato dal regolamento.

7. Chiunque non osserva i limiti minimi di velocità, ovvero supera i
limiti massimi di velocità di non oltre 10 km/h, è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 36 a euro 148.

8. Chiunque supera di oltre 10 km/h e di non oltre 40 km/h i limiti
massimi di velocità è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 148 a euro 594.

9. Chiunque supera di oltre 40 km/h i limiti massimi di velocità è
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 370 a euro 1.485. Da tale violazione consegue la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della patente di guida da uno a tre
mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. Se
la violazione è commessa da un conducente in possesso della patente di
guida da meno di tre anni, la sospensione della stessa è da tre a sei mesi.

10. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4 è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 22 a
euro 88.

11. Se le violazioni di cui ai commi 7, 8 e 9 sono commesse alla
guida di uno dei veicoli indicati al comma 3, lettere b), e), f), g), h), i)
e l) le sanzioni ivi previste sono raddoppiate.

12. Quando il titolare di una patente di guida sia incorso, in un pe-
riodo di due anni, in una ulteriore violazione del comma 9, la sanzione
amministrativa accessoria è della sospensione della patente da due a sei
mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. Se
la violazione è commessa da un conducente in possesso della patente di
guida da meno di tre anni, la sospensione della stessa è da quattro a
otto mesi.

... Omissis ...

Art. 170. - (Trasporto di persone e di oggetti sui veicoli a motore a
due ruote). – 1. Sui motocicli e sui ciclomotori a due ruote il conducente
deve avere libero uso delle braccia, delle mani e delle gambe, deve stare
seduto in posizione corretta e deve reggere il manubrio con ambedue le
mani, ovvero con una mano in caso di necessità per le opportune manovre
o segnalazioni. Non deve procedere sollevando la ruota anteriore.

2. Sui ciclomotori è vietato il trasporto di altre persone oltre al con-
ducente, salvo che il posto per il passeggero sia espressamente indicato
nel certificato di circolazione e che il conducente abbia un’età superiore
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a diciotto anni. Con regolamento emanato con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sono stabiliti le modalità e i tempi per l’ag-
giornamento, ai fini del presente comma, della carta di circolazione dei
ciclomotori omologati anteriormente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge 27 giugno 2003, n. 151.

3. Sui veicoli di cui al comma 1 l’eventuale passeggero deve essere
seduto in modo stabile ed equilibrato, nella posizione determinata dalle
apposite attrezzature del veicolo.

4. È vietato ai conducenti dei veicoli di cui al comma 1 di trainare o
farsi trainare da altri veicoli.

5. Sui veicoli di cui al comma 1 è vietato trasportare oggetti che non
siano solidamente assicurati, che sporgano lateralmente rispetto all’asse
del veicolo o longitudinalmente rispetto alla sagoma di esso oltre i cin-
quanta centimetri, ovvero impediscano o limitino la visibilità al condu-
cente. Entro i predetti limiti, è consentito il trasporto di animali purché
custoditi in apposita gabbia o contenitore.

6. Chiunque viola le disposizioni di cui al presente articolo è soggetto
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 70 a
euro 285.

7. Alle violazioni previste dal comma 1 e, se commesse da condu-
cente minorenne, dal comma 2, alla sanzione pecuniaria amministrativa
consegue il fermo amministrativo del veicolo per sessanta giorni, ai sensi
del capo I, sezione II, del titolo VI; quando, nel corso di un biennio, con
un ciclomotore o un motociclo sia stata commessa, per almeno due volte,
una delle violazioni previste dai commi 1 e 2, il fermo amministrativo del
veicolo è disposto per novanta giorni.

... Omissis ...

Art. 173. - (Uso di lenti o di determinati apparecchi durante la
guida). – 1. Il titolare di patente di guida, al quale in sede di rilascio o
rinnovo della patente stessa sia stato prescritto di integrare le proprie de-
ficienze organiche e minorazioni anatomiche o funzionali per mezzo di
lenti o di determinati apparecchi, ha l’obbligo di usarli durante la guida.

2. È vietato al conducente di far uso durante la marcia di apparecchi
radiotelefonici ovvero di usare cuffie sonore, fatta eccezione per i condu-
centi dei veicoli delle Forze armate e dei Corpi di cui all’articolo 138,
comma 11, e di polizia, nonché per i conducenti dei veicoli adibiti ai ser-
vizi delle strade, delle autostrade ed al trasporto di persone in conto terzi.
È consentito l’uso di apparecchi a viva voce o dotati di auricolare purché
il conducente abbia adeguata capacità uditiva ad entrambe le orecchie che
non richiedono per il loro funzionamento l’uso delle mani.

3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 70 a
euro 285.
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... Omissis ...

Art. 186. - (Guida sotto l’influenza dell’alcool). – 1. È vietato gui-
dare in stato di ebbrezza in conseguenza dell’uso di bevande alcoliche.

2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è punito, ove il fatto non co-
stituisca più grave reato, con l’arresto fino ad un mese e con l’ammenda
da euro 258 a euro 1.032. Per l’irrogazione della pena è competente il tri-
bunale. All’accertamento del reato consegue la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente da quindici giorni a tre mesi,
ovvero da un mese a sei mesi quando lo stesso soggetto compie più vio-
lazioni nel corso di un anno, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI.
Quando la violazione è commessa dal conducente di un autobus o di un
veicolo di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, ovvero
di complessi di veicoli, con la sentenza di condanna è disposta la revoca
della patente di guida ai sensi del capo II, sezione II del titolo VI; in tale
caso, ai fini del ritiro della patente, si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 223. Il veicolo, qualora non possa essere guidato da altra persona ido-
nea, può essere fatto trainare fino al luogo indicato dall’interessato o fino
alla più vicina autorimessa e lasciato in consegna al proprietario o gestore
di essa con le normali garanzie per la custodia.

3. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l’obbligo di sotto-
posizione agli accertamenti di cui al comma 4, gli organi di Polizia stra-
dale di cui all’articolo 12, commi l e 2, secondo le direttive fornite dal
Ministero dell’interno, nel rispetto della riservatezza personale e senza
pregiudizio per l’integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad accer-
tamenti qualitativi non invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi
portatili.

4. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al comma 3 hanno dato
esito positivo, in ogni caso d’incidente ovvero quando si abbia altrimenti
motivo di ritenere che il conducente del veicolo si trovi in stato di altera-
zione psico-fisica derivante dall’influenza dell’alcool, gli organi di Polizia
stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, anche accompagnandolo
presso il più vicino ufficio o comando, hanno la facoltà di effettuare l’ac-
certamento con strumenti e procedure determinati dal regolamento.

5. Per i conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti alle cure
mediche, l’accertamento del tasso alcoolemico viene effettuato, su richie-
sta degli organi di Polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, da
parte delle strutture sanitarie di base o di quelle accreditate o comunque a
tali fini equiparate. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia
stradale la relativa certificazione, estesa alla prognosi delle lesioni accer-
tate, assicurando il rispetto della riservatezza dei dati in base alle vigenti
disposizioni di legge. I fondi necessari per l’espletamento degli accerta-
menti di cui al presente comma sono reperiti nell’àmbito dei fondi desti-
nati al Piano nazionale della sicurezza stradale di cui all’articolo 32 della
legge 17 maggio 1999, n. 144.
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6. Qualora dall’accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un valore
corrispondente ad un tasso alcoolemico superiore a 0,5 grammi per litro
(g/l), l’interessato è considerato in stato di ebbrezza ai fini dell’applica-
zione delle sanzioni di cui al comma 2.

7. In caso di rifiuto dell’accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5 il con-
ducente è punito, salvo che il fatto costituisca più grave reato, con le san-
zioni di cui al comma 2.

8. Con l’ordinanza con la quale viene disposta la sospensione della
patente ai sensi del comma 2, il prefetto ordina che il conducente si sot-
toponga a visita medica ai sensi dell’articolo 119, comma 4, che deve av-
venire nel termine di sessanta giorni. Qualora il conducente non vi si sot-
toponga entro il termine fissato, il prefetto può disporre, in via cautelare,
la sospensione della patente di guida fino all’esito della visita medica.

9. Qualora dall’accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un valore
corrispondente ad un tasso alcoolemico superiore a 1,5 grammi per litro
(g/l), ferma restando l’applicazione delle sanzioni di cui al comma 2, il
prefetto, in via cautelare, dispone la sospensione della patente fino all’e-
sito della visita medica di cui al comma 8.

Art. 187. - (Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di so-

stanze stupefacenti). – 1. È vietato guidare in condizioni di alterazione fi-
sica e psichica correlata con l’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope.

2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l’obbligo di sotto-
posizione agli accertamenti di cui al comma 3, gli organi di Polizia stra-
dale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, secondo le direttive fornite dal
Ministero dell’interno, nel rispetto della riservatezza personale e senza
pregiudizio per l’integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad accer-
tamenti qualitativi non invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi
portatili.

3. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 forniscono esito posi-
tivo ovvero quando si ha altrimenti ragionevole motivo di ritenere che il
conducente del veicolo si trovi sotto l’effetto conseguente all’uso di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, gli agenti di Polizia stradale di cui all’ar-
ticolo 12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori obblighi previsti dalla legge,
accompagnano il conducente presso strutture sanitarie fisse o mobili affe-
renti ai suddetti organi di Polizia stradale ovvero presso le strutture sani-
tarie pubbliche o presso quelle accreditate o comunque a tali fini equipa-
rate, per il prelievo di campioni di liquidi biologici ai fini dell’effettua-
zione degli esami necessari ad accertare la presenza di sostanze stupefa-
centi o psicotrope e per la relativa visita medica. Le medesime disposi-
zioni si applicano in caso di incidenti, compatibilmente con le attività
di rilevamento e soccorso.

4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su richiesta degli organi di
Polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, effettuano altresı̀ gli
accertamenti sui conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti
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alle cure mediche, ai fini indicati dal comma 3; essi possono contestual-
mente riguardare anche il tasso alcoolemico previsto nell’articolo 186.

5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stradale la re-
lativa certificazione, estesa alla prognosi delle lesioni accertate, assicu-
rando il rispetto della riservatezza dei dati in base alle vigenti disposizioni
di legge. I fondi necessari per l’espletamento degli accertamenti conse-
guenti ad incidenti stradali sono reperiti nell’àmbito dei fondi destinati
al Piano nazionale della sicurezza stradale di cui all’articolo 32 della legge
17 maggio 1999, n. 144. Copia del referto sanitario positivo deve essere
tempestivamente trasmessa, a cura dell’organo di Polizia che ha proceduto
agli accertamenti, al prefetto del luogo della commessa violazione per gli
eventuali provvedimenti di competenza.

6. Il prefetto, sulla base della certificazione rilasciata dai centri di cui
al comma 3, ordina che il conducente si sottoponga a visita medica ai
sensi dell’articolo 119 e dispone la sospensione, in via cautelare, della pa-
tente fino all’esito dell’esame di revisione che deve avvenire nel termine e
con le modalità indicate dal regolamento.

7. Chiunque guida in condizioni di alterazione fisica e psichica cor-
relata con l’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, ove il fatto non
costituisca più grave reato, è punito con le sanzioni dell’articolo 186,
comma 2. Si applicano le disposizioni del comma 2, ultimo periodo, del-
l’articolo 186.

8. In caso di rifiuto dell’accertamento di cui ai commi 2, 3 o 4, il
conducente è punito, salvo che il fatto costituisca più grave reato, con
le sanzioni di cui all’articolo 186, comma 2.

... Omissis ...

Art. 230. - (Educazione stradale). – 1. Allo scopo di promuovere la
formazione dei giovani in materia di comportamento stradale e di sicu-
rezza del traffico e della circolazione, nonché per promuovere ed incenti-
vare l’uso della bicicletta come mezzo di trasporto, i Ministri delle infra-
strutture e dei trasporti e dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
d’intesa con i Ministri dell’interno, delle infrastrutture e dei trasporti e
dell’ambiente e della tutela del territorio, avvalendosi dell’Automobile
Club d’Italia, delle associazioni ambientaliste riconosciute dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio ai sensi dell’articolo 13 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, di società sportive ciclistiche nonché di
enti e associazioni di comprovata esperienza nel settore della prevenzione
e della sicurezza stradale e della promozione ciclistica individuati con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, predispongono appo-
siti programmi, corredati dal relativo piano finanziario, da svolgere come
attività obbligatoria nelle scuole di ogni ordine e grado, ivi compresi gli
istituti di istruzione artistica e le scuole materne, che concernano la cono-
scenza dei princı̀pi della sicurezza stradale, nonché delle strade, della re-
lativa segnaletica, delle norme generali per la condotta dei veicoli, con
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particolare riferimento all’uso della bicicletta, e delle regole di comporta-
mento degli utenti.

2. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con pro-
pria ordinanza, disciplina le modalità di svolgimento dei predetti pro-
grammi nelle scuole, anche con l’ausilio degli appartenenti ai Corpi di po-
lizia municipale, nonché di personale esperto appartenente alle predette
istituzioni pubbliche e private; l’ordinanza può prevedere l’istituzione di
appositi corsi per i docenti che collaborano all’attuazione dei programmi
stessi. Le spese eventualmente occorrenti sono reperite nell’àmbito degli
ordinari stanziamenti di bilancio delle amministrazioni medesime.

2-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti predispone an-
nualmente un programma informativo sulla sicurezza stradale, sottoponen-
dolo al parere delle Commissioni parlamentari competenti alle quali rife-
risce sui risultati ottenuti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 3
agosto 2007, n. 117, recante disposizioni ur-
genti modificative del codice della strada per
incrementare i livelli di sicurezza nella circo-
lazione.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 180 del 4 agosto 2007.

Disposizioni urgenti modificative del codice della strada
per incrementare i livelli di sicurezza nella circolazione

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto legislativo 30 arpile 1992, n. 285, recante nuovo Co-
dice della strada, e successive modificazioni;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre norme
modificative del Codice della strada, al fine di contenere il crescente tasso
di incidentalità sulle strade, sia individuando linee di intervento preven-
tivo, sia inasprendo il regime sanzionatorio connesso alle violazioni che
comportino maggior incidenza di rischio per la sicurezza stradale, nonché
ulteriori norme preordinate alla stessa finalità;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 3 agosto 2007;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro dei trasporti, di concerto con i Ministri dell’interno, della giustizia
e della salute;

emana

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Disposizioni in materia di guida senza patente)

1. All’articolo 116 del decreto legislativo n. 285 del 1992, e succes-
sive modificazioni, il comma 13 è sostituito dal seguente:

«13. Chiunque guida autoveicoli o motoveicoli senza aver conseguito
la patente di guida è punito con l’ammenda da euro 2.257 a euro 9.032; la
stessa sanzione si applica ai conducenti che guidano senza patente perché
revocata o non rinnovata per mancanza dei requisiti previsti dal presente
codice. Nell’ipotesi di reiterazione del reato nel biennio si applica altresı̀
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la pena dell’arresto fino ad un anno. Per le violazioni di cui al presente
comma è competente il tribunale in composizione monocratica.».

Articolo 2.

(Disposizioni in materia di limitazioni alla guida)

1. All’articolo 117 del decreto legislativo n. 285 del 1992, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito del seguente:

«1. È consentita la guida dei motocicli ai titolari di patente A, rila-
sciata alle condizioni e con le limitazioni dettate dalle disposizioni comu-
nitarie in materia di patenti.»;

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. Ai titolari di patente di guida di categoria B, per i primi tre
anni dal rilascio non è consentita la guida di autoveicoli aventi una po-
tenza specifica, riferita alla tara, superiore a 50 kw/t. La limitazione di
cui al presente comma non si applica ai veicoli adibiti al servizio di per-
sone invalide, autorizzate ai sensi dell’articolo 188, purché la persona in-
valida sia presente sul veicolo.»;

c) al comma 3, primo periodo, le parole: «ai commi 1 e 2» sono
sostituite dalle seguenti: «ai commi 1, 2 e 2-bis»;

d) al comma 5, primo periodo, le parole: «e comunque prima di
aver raggiunto l’età di venti anni,» sono soppresse e le parole: «da euro
74 a euro 296» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 148 a euro 594».

2. Le disposizioni del comma 2-bis dell’articolo 117 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, introdotto dal comma 1, lettera b), del presente
articolo, si applicano ai titolari di patente di guida di categoria B rilasciata
a fare data dal centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

3. All’articolo 170 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Sui veicoli di cui al comma 1 è vietato il trasporto di minori
di anni quattro.»;

b) dopo il comma 6 è inserito il seguente:

«6-bis. Chiunque viola le disposizioni del comma 1-bis è soggetto
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 148
a euro 594.».
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Articolo 3.

(Disposizioni in materia di velocità dei veicoli)

1. All’articolo 142 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, dopo le parole: «le risultanze di apparecchiature
debitamente omologate,» sono inserite le seguenti: «anche per il calcolo
della velocità media di percorrenza su tratti determinati,»;

b) dopo il comma 6 è inserito il seguente:

«6-bis. Le postazioni di controllo sulla rete stradale per il rilevamento
della velocità devono essere preventivamente segnalate e ben visibili, ri-
correndo all’impiego di cartelli o di dispositivi di segnalazione luminosi,
conformemente alle norme stabilite nel regolamento di esecuzione del pre-
sente codice. Le modalità di impiego sono stabilite con decreto del Mini-
stro dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno.»;

c) il comma 9 è sostituito dai seguenti:

«9. Chiunque supera di oltre 40 km/h ma di non oltre 60 km/h i limiti
massimi di velocità è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 370,00 a euro 1.458,00. Dalla violazione consegue
la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di
guida da tre a sei mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione
II, del titolo VI.

9-bis. Chiunque supera di oltre 60 km/h i limiti massimi di velocità è
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 500 a euro 2.000. Dalla violazione consegue la sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione della patente di guida da sei a dodici
mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.»;

d) il comma 11 è sostituito dal seguente:

«11. Se le violazioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 9-bis sono commesse
alla guida di uno dei veicoli indicati al comma 3, lettere b), e), f), g), h), i)
e l) le sanzioni amministrative pecuniarie e quelle accessorie ivi previste
sono raddoppiate. L’eccesso di velocità oltre il limite al quale è tarato il
limitatore di velocità di cui all’articolo 179 comporta, nei veicoli obbligati
a montare tale apparecchio, l’applicazione delle sanzioni amministrative
pecuniarie previste dai commi 2-bis e 3 del medesimo articolo 179, per
il caso di limitatore non funzionante o alterato. È sempre disposto l’ac-
compagnamento del mezzo presso un’officina autorizzata, per i fini di
cui al comma 6-bis del citato articolo 179.»;

e) il comma 12 è sostituito dal seguente:

«12. Quando il titolare di una patente di guida sia incorso, in un pe-
riodo di due anni, in una ulteriore violazione del comma 9, la sanzione
amministrativa accessoria è della sospensione della patente da otto a di-
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ciotto mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.
Quando il titolare di una patente di guida sia incorso, in un periodo di due
anni, in una ulteriore violazione del comma 9-bis, la sanzione amministra-
tiva accessoria è la revoca della patente, ai sensi delle norme di cui al
capo I, sezione II, del titolo VI.».

2. Alla tabella dei punteggi allegata all’articolo 126-bis del decreto
legislativo n. 285 del 1992, e successive modificazioni, le parole:

«Norma violata Punti

Art. 142, comma 8 2

comma 9 10»

sono sostituite dalle seguenti:

«Norma violata Punti

Art. 142, comma 8 5

commi 9 e 9-bis 10».

3. All’attuazione delle disposizioni introdotte dal comma 1 del presente
articolo si provvede nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Articolo 4.

(Disposizioni in materia di uso dei dispositivi radiotrasmittenti
durante la guida)

1. Il comma 3 dell’articolo 173 del decreto legislativo n. 285 del
1992, e successive modificazioni, è sostituito dai seguenti:

«3. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1 è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 70,00 a
euro 285,00.

3-bis. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 2 è soggetto
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro
148,00 a euro 594,00. Si applica la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente di guida da uno a tre mesi, qualora lo
stesso soggetto compia un’ulteriore violazione nel corso di un biennio.».

2. Alla tabella dei punteggi allegata all’articolo 126-bis del decreto
legislativo n. 285 del 1992, e successive modificazioni, le parole:

«Norma violata Punti

Art. 173, comma 3 5»

sono sostituite dalle seguenti:

«Norma violata Punti

Art. 173, commi 3 e 3-bis 5».
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Articolo 5.

(Modifiche agli articoli 186 e 187 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
in materia di guida in stato di ebbrezza alcolica o sotto l’effetto di

stupefacenti)

1. All’articolo 186 del decreto legislativo n. 285 del 1992, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dai seguenti:

«2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è punito, ove il fatto non co-
stituisca più grave reato:

a) con l’ammenda da euro 500 a euro 2000 e l’arresto fino a un
mese, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso al-
colemico superiore a 0,5 e non superiore a 0,8 grammi per litro (g/l). Al-
l’accertamento del reato consegue la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente di guida da tre a sei mesi;

b) con l’ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l’arresto fino a tre
mesi, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso al-
colemico superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 grammi per litro (g/l). La
pena può essere sostituita, a richiesta dell’imputato, con l’obbligo di svol-
gere un’attività sociale gratuita e continuativa presso strutture sanitarie
traumatologiche pubbliche per un periodo da due a sei mesi. All’accerta-
mento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa acces-
soria della sospensione della patente di guida da sei mesi ad un anno;

c) con l’ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l’arresto fino a sei
mesi, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso al-
colemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/l). La pena può essere sosti-
tuita, a richiesta dell’imputato, con l’obbligo di svolgere un’attività sociale
gratuita e continuativa presso strutture sanitarie traumatologiche pubbliche
per un periodo da sei mesi ad un anno. All’accertamento del reato conse-
gue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della sospensione
della patente di guida da uno a due anni. La patente di guida è sempre
revocata, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI, quando il reato è
commesso dal conducente di un autobus o di un veicolo di massa com-
plessiva a pieno carico superiore a 3,5 t. o di complessi di veicoli, ovvero
in caso di recidiva nel biennio. Ai fini del ritiro della patente si applicano
le disposizioni dell’articolo 223.

2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un incidente stra-
dale, le pene di cui al comma 2) sono raddoppiate ed è disposto il fermo
amministrativo del veicolo per novanta giorni ai sensi del Capo I, sezione
II, del titolo VI, salvo che il veicolo appartenga a persona estranea al
reato. È fatta salva in ogni caso l’applicazione delle sanzioni accessorie
previste dagli articoli 222 e 223.

2-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo è il
tribunale in composizione monocratica.
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2-quater. Le disposizioni relative alle sanzioni accessorie di cui ai
commi 2 e 2-bis si applicano anche in caso di applicazione della pena
su richiesta delle parti»;

b) al comma 5, dopo il terzo periodo è aggiunto, in fine, il se-
guente: «Si applicano le disposizioni del comma 5-bis dell’articolo 187.»;

c) il comma 7 è sostituito dal seguente:

«7. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di rifiuto dell’accerta-
mento di cui ai commi 3, 4 o 5 il conducente è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 2.500 a euro 10.000. Se
la violazione è commessa in occasione di un incidente stradale in cui il
conducente è rimasto coinvolto, si applica la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 3.000 ad euro 12.000. Dalla violazione conseguono la
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di
guida per un periodo da sei mesi a due anni e del fermo amministrativo
del veicolo per un periodo di centottanta giorni ai sensi del capo I, sezione
II, del titolo VI, salvo che il veicolo appartenga a persona estranea alla
violazione. Con l’ordinanza con la quale è disposta la sospensione della
patente, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica
secondo le disposizioni del comma 8. Quando lo stesso soggetto compie
più violazioni nel corso di un biennio, è sempre disposta la sanzione am-
ministrativa accessoria della revoca della patente di guida ai sensi del
capo I, sezione II, del titolo VI.»;

d) al comma 8, primo periodo, le parole: «del comma 2» sono so-
stituite dalle seguenti: «dei commi 2 e 2-bis»;

e) il comma 9 è sostituito dal seguente:

«9. Qualora dall’accertamento di cui ai commi 4 e 5 risulti un valore
corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro,
ferma restando l’applicazione delle sanzioni di cui ai commi 2 e 2-bis,
il prefetto, in via cautelare, dispone la sospensione della patente fino all’e-
sito della visita medica di cui al comma 8.».

2. All’articolo 187 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma l è sostituito dai seguenti:

«1. Chiunque guida in stato di alterazione psico-fisica dopo aver as-
sunto sostanze stupefacenti o psicotrope è punito con l’ammenda da euro
1000 a euro 4000 e l’arresto fino a tre mesi. La pena può essere sostituita,
a richiesta dell’imputato, con l’obbligo di svolgere un’attività sociale gra-
tuita e continuativa presso strutture sanitarie traumatologiche pubbliche
per un periodo da tre a sei mesi. All’accertamento del reato consegue
in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della
patente di guida da sei mesi ad un anno. La patente di guida è sempre re-
vocata, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI, quando il reato è com-
messo dal conducente di un autobus o di un veicolo di massa complessiva
a pieno carico superiore a 3,5 t. o di complessi di veicoli, ovvero in caso
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di recidiva nel biennio. Ai fini del ritiro della patente si applicano le di-
sposizioni dell’articolo 223.

1-bis. Se il conducente in stato di alterazione psico-fisica dopo aver
assunto sostanze stupefacenti o psicotrope provoca un incidente stradale,
le pene di cui al comma 1 sono raddoppiate ed è disposto il fermo ammi-
nistrativo del veicolo per novanta giorni ai sensi del capo I, sezione II, del
titolo VI, salvo che il veicolo appartenga a persona estranea al reato. È
fatta salva in ogni caso l’applicazione delle sanzioni accessorie previste
dagli articoli 222 e 223.

1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo è il
tribunale in composizione monocratica. Si applicano le disposizioni del-
l’articolo 186, comma 2-quater.»;

b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

«5-bis. Qualora l’esito degli accertamenti di cui ai commi 3, 4 e 5
non sia immediatamente disponibile e gli accertamenti di cui al comma
2 abbiano dato esito positivo, se ricorrono fondati motivi per ritenere
che il conducente si trovi in stato di alterazione psico-fisica dopo l’assun-
zione di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli organi di polizia stradale
possono disporre il ritiro della patente di guida fino all’esito degli accer-
tamenti e, comunque, per un periodo non superiore a dieci giorni. Si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 216 in quanto compatibili. La patente
ritirata è depositata presso l’ufficio o il comando da cui dipende l’organo
accertatore.»;

c) il comma 7 è abrogato;

d) il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di rifiuto dell’accerta-
mento di cui ai commi 2, 3 o 4, il conducente è soggetto alle sanzioni di
cui all’articolo 186, comma 7. Con l’ordinanza con la quale è disposta la
sospensione della patente, il prefetto ordina che il conducente si sotto-
ponga a visita medica ai sensi dell’articolo 119.».

Articolo 6.

(Nuove norme volte a promuovere la consapevolezza dei rischi

di incidente stradale in caso di guida in stato di ebbrezza)

1. All’articolo 230, comma 1 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, dopo le parole: «e delle regole di com-
portamento degli utenti» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «, con parti-
colare riferimento all’informazione sui rischi conseguenti all’assunzione di
sostanze psicotrope, stupefacenti e di bevande alcoliche».

2. Tutti i titolari e i gestori di locali ove si svolgono, con qualsiasi
modalità e in qualsiasi orario, spettacoli o altre forme di intrattenimento,
congiuntamente all’attività di vendita e di somministrazione di bevande al-
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coliche, devono esporre all’entrata, all’interno e all’uscita dei locali appo-
site tabelle che riproducano:

a) la descrizione dei sintomi correlati ai diversi livelli di concen-
trazione alcolemica nell’aria alveolare espirata;

b) le quantità, espresse in centimetri cubici, delle bevande alcoli-
che più comuni che determinano il superamento del tasso alcolemico
per la guida in stato di ebbrezza, pari a 0,5 grammi per litro, da determi-
nare anche sulla base del peso corporeo.

3. L’inosservanza delle disposizioni di cui al comma 2 comporta la
sanzione di chiusura del locale da sette fino a trenta giorni, secondo la va-
lutazione dell’autorità competente.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
il Ministro della salute, con proprio decreto, stabilisce i contenuti delle ta-
belle di cui al comma 2.

Articolo 7.

(Norme di coordinamento)

1. Le disposizioni del presente decreto che sostituiscono sanzioni pe-
nali con sanzioni amministrative si applicano anche alle violazioni com-
messe anteriormente alla data di entrata in vigore, purché il procedimento
penale non sia stato definito con sentenza o decreto penale irrevocabili.

Articolo 8.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen-
tato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 3 agosto 2007.

NAPOLITANO

Prodi – Bianchi – Amato – Ma-

stella – Turco

Visto, il Guardasigilli: Mastella
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